
REGIONE PIEMONTE BU36 05/09/2013 
 

Codice DB1114 
D.D. 24 aprile 2013, n. 313 
D.Lgs 173/98 e del D.M. 350/1999. Reimpegno di euro 15.907,99 suI cap. di spesa n. 
121903/2013 per il pagamento della fattura del Consorzio di Ricerca, Sperimentazione e 
divulgazione per l'ortofrutticoltura piemontese (Creso) per il servizio di aggiornamento 
dell'elenco dei prodotti agroalimentari tradizionali del Piemonte regolarmente effettuato alle 
condizioni contrattuali. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- per le motivazioni espresse in premessa e a seguito della comunicazione n. 539/DB902 del 15 
gennaio 2013 della Direzione Risorse Finanziarie – Settore Ragioneria – con la quale è stato 
trasmesso l’elenco degli atti di liquidazione su impegni di spesa andati in perenzione amministrativa 
a fine esercizio 2012, per i quali non si è potuto procedere al pagamento di € 15.907,99 relativi 
all’atto di liquidazione n. 614 del 17/10/2012 in favore di Creso per il pagamento della fattura n. 57 
del 27/09/2012 per il servizio di revisione e aggiornamento dell’elenco regionale dei prodotti 
agroalimentari tradizionali regolarmente effettuato alle condizioni contrattuali; 
 
- di reimpegnare la somma di  € 15.907,99 sul cap. di spesa n. 121903/2013 (assegnazione n. 
100559) per il pagamento della fattura n. 57 del 27/09/2012 di Creso (omissis) - Corso Nizza 21 
Cuneo a causa della perenzione amministrativa dei fondi di parte corrente (impegno di spesa n. 
3123/2010) destinati al pagamento della fattura; 
 
- di stabilire che la liquidazione della somma di € 15.907,99 in favore di CRESO per il servizio 
realizzato verrà effettuata ad avvenuta registrazione e definizione dell’impegno di spesa. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012, 
convertito in L. n. 134/2012, poiché trattasi di atto di reiscrizione impegno a bilancio. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge reg. 12/10/2010, n. 22. 

 
Il Dirigente 

Alessandro Caprioglio 
 


